
 

 

 

 
Sostegno all'innovazione delle imprese del 

commercio di vicinato e ambulante, del 
pubblico intrattenimento e dei pubblici 

esercizi anche polifunzionali 
Bando regionale 

 
 

Con delibera di Giunta regionale n. 489 del 18 marzo 

2024, la Regione Emilia-Romagna intende supportare, 

anche nell’ottica di un accrescimento della attrattività 

turistica e commerciale del territorio e di un rilancio 

dell’economia urbana, la riqualificazione delle imprese 

operanti nei settori del commercio, di vicinato e 

ambulante, del pubblico intrattenimento e dei pubblici 

esercizi, anche polifunzionali, favorendo la 

rigenerazione degli spazi e la realizzazione di 

investimenti atti a introdurre nuovi servizi e processi di 

cambiamento e di innovazione digitale e tecnologica 

necessari ad affrontare la trasformazione dei mercati 

nonché le nuove tendenze nei comportamenti dei 

consumatori. 

 

Beneficiari 

Possono presentare domanda di contributo  essere beneficiari dei contributi i soggetti, gli enti, le 

organizzazioni private, iscritti nel Repertorio delle notizie Economiche e Amministrative 

(REA) delle cciaa competenti per territorio, che svolgono, sia con le forme giuridiche tipiche delle 

imprese (soggetti iscritti nel registro delle imprese) che nelle forme diverse da queste ultime 

(soggetti iscritti nel REA ma non nel registro delle imprese, con esclusione delle persone fisiche) una 

delle seguenti attività: 

• attività di commercio al dettaglio in sede fissa avente i requisiti di esercizio di vicinato,  

• commercio al dettaglio ambulante, mediante l’utilizzo di posteggio,  

• l’attività di discoteche, sale da ballo ed attività simili, 

• l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande di cui agli artt. 2 comma 2, 7 

comma 1 e 8 comma 1 della LR 14/2003. Non sono ammesse le attività di cui all’art. 2 commi 

3° e 4° ed all’art. 4 comma 3 lett. a), b), c), d), f), g), h), i) della medesima legge; 

• le attività, nella forma artigianale, di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, 

esclusivamente nel caso in cui l’impresa sia in intestataria anche di un titolo per l’esercizio di 

somministrazione alimenti e bevande, così come disciplinato dalla L.R. n. 14/2003 (con le 

relative esclusioni già elencate al punto precedente) o di titolo per l’attività commerciale di 

vendita in sede fissa di vicinato di prodotti alimentari così come disciplinato dal D. Lgs. n. 

114/98; 

• gli “esercizi commerciali polifunzionali” già avviati ai sensi della DGR 2022/20218, 

limitatamente alle attività di commercio al dettaglio di vicinato e somministrazione al pubblico 

di alimenti e bevande  

 
 

https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=downloadTesto&codProtocollo=GPG/2024/490&ENTE=1
https://servizissiir.regione.emilia-romagna.it/deliberegiunta/servlet/AdapterHTTP?action_name=ACTIONRICERCADELIBERE&operation=downloadTesto&codProtocollo=GPG/2024/490&ENTE=1


 

 

 

 

Interventi ammissibili 

Sono ammissibili alle agevolazioni previste nel presente bando gli interventi finalizzati, 

alternativamente o congiuntamente: 

• All’allestimento, alla riqualificazione, alla ristrutturazione e ampliamento delle unità locali 

dove sonosvolte le attività, a condizione che gli interventi edili riguardino una parte 

dell’immobile non superiore al 25% del volume complessivo dello stesso; 

• All’innovazione gestionale, al miglioramento e/o ampliamento, anche tramite l’introduzione 

delle più avanzate tecnologie digitali e informatiche, dei sistemi di vendita e dei servizi offerti. 

 

Gli interventi potranno essere avviati a partire dalla data di presentazione della domanda ed essere 

conclusi – salvo proroghe autorizzate - entro la data del 30 giugno 2025.  Ulteriori dettagli sulla 

documentazione di riferimento per le date di avvio e conclusione del progetto sono indicati nel bando, 

in relazione alle diverse tipologie di spesa. 

 

La rendicontazione delle spese dovrà essere inviata, in un’unica soluzione e secondo le modalità che 

saranno definite nel documento “Criteri di ammissibilità dei costi e modalità di rendicontazione. 

Manuale di istruzioni per i beneficiari”, entro il termine del 30 settembre 2025. 

 

Sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese: 

A. spese per opere edili, murarie e impiantistiche connesse agli interventi di riqualificazione, 

ristrutturazione e/o ampliamento delle unità locali nelle quali si svolge l’attività; nella presente 

voce di spesa possono essere comprese – nel limite del 10% delle opere edili, murarie ed 

impiantistiche - anche le spese per la progettazione e la direzione lavori; 

B. spese per l’acquisto di macchinari, attrezzature e arredi funzionali all’esercizio dell’attività; per 

i soggetti che svolgono l’attività di commercio al dettaglio ambulante, in tale voce di spesa sono 

ricompresi i mezzi di trasporto (esclusivamente mezzi elettrici) e le attrezzature speciche e 

funzionali allo svolgimento dell’attività; 

C. spese per l’acquisto di hardware, software e servizi erogati nella soluzione cloud computing e 

SAAS (Software as a Service), di licenze; 

D. spese per l’acquisizione di consulenze specialistiche per la realizzazione del progetto (escluse 

le consulenze per la gestione della domanda). Tale spesa è riconosciuta nella misura massima 

del 30% della somma delle voci A), B), C) e comunque per un importo massimo di 20.000,00 

euro; 

E. oltre alle spese sopra indicate, sono riconosciute forfettariamente spese generali in misura pari 

al 5% della somma delle voci A, B, C e D, ai sensi dell’articolo 54, lettera a). Tali spese non 

dovranno essere oggetto di rendicontazione. 

 

Contributo 

 

Massimo del 40% della spesa ammessa e per un importo, comunque, non superiore a euro 70.000,00, 

in regime de minimis. 

PREMIALITÀ: 

La misura del contributo è incrementata: 

1. di 5 punti percentuali in presenza dei seguenti requisiti di premialità: 

• nel caso in cui i progetti proposti abbiano una ricaduta positiva effettiva in termini di 

incremento occupazionale a tempo indeterminato e stabile; 

 



 

 

 

 

• qualora l’attività del richiedente sia caratterizzata dalla rilevanza della presenza femminile e/o 

giovanile in termini di partecipazione societaria e/o finanziaria al capitale sociale; 

• nel caso in cui i progetti proposti siano idonei ad aggregare gli operatori lungo la filiera di 

riferimento del soggetto proponente; 

• nel caso in cui gli interventi previsti nel progetto siano caratterizzati da una rilevante ricaduta 

rispetto ai temi della disabilità, dell’innovazione sociale e della qualità della vita e dello 

sviluppo sostenibile; 

• nel caso in cui i soggetti proponenti, che abbiano un fatturato annuo pari o maggiore a 2 mln 

di €, siano in possesso, al momento della domanda, del rating di legalità ; 

• nel caso in cui i soggetti proponenti i progetti operino, con riferimento unità locali dove si 

realizza l’intervento, nelle aree montane dell’Emilia- Romagna, così come definite ai sensi 

della L.R. n. 2/2004 e ss.mm.ii. (“Legge per la Montagna”) e individuate dalle delibere della 

Giunta regionale n. 1734/2004 e 1813/2009 (AREE MONTANE); 

• nel caso in cui i soggetti proponenti i progetti operino, con riferimento alle unità locali dove 

si realizza l’intervento, nelle aree interne dell’Emilia-Romagna (AREE INTERNE), così 

come individuate nella Deliberazione di Giunta n. 512/2022; 

• nel caso in cui gli interventi contenuti nel progetto prevedano il recupero dei materiali e la 

conseguente riduzione della produzione di rifiuti; 

• qualora, per la realizzazione del progetto, il richiedente abbia ottenuto un co-finanziamento 

tramite una iniziativa di crowdfunding; 

2. di ulteriori 5 punti percentuali qualora il soggetto proponente abbia l’unità locale nella quale si 

realizza il progetto in una delle aree interessate dalle avverse condizioni meteorologiche che, a partire 

dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di 

Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena e indicate nell’allegato 1 al D.L. n. 61/2023 e 

successive eventuali modificazioni (AREE ALLUVIONATE) 

 

Presentazione domanda 

Le domande di contributo dovranno essere trasmesse, unitamente agli allegati obbligatori indicati nel 

bando, tramite applicativo Sfinge 2020 dalle ore 10.00 del giorno 16 aprile 2024 alle ore 13.00 del 

giorno 14 maggio 2024. 

 

L’applicativo web Sfinge 2020 sarà reso disponibile a partire dalle ore 10.00 del giorno 15 aprile 

2024 per la sola compilazione e validazione delle domande.  

 

Nella fase di presentazione della domanda, sarà necessario, da parte del proponente, inserire una 

“relazione DNSH iniziale” in cui si illustra, per ciascun obiettivo ambientale rilevante, quali impatti 

si ritiene che il progetto possa generare e le motivazioni per le quali si considera significativo/non 

significativo il danno ambientale determinato dal progetto. 

 

Al fine di monitorare che il fabbisogno delle domande di contributo non superi il plafond di risorse 

finanziarie stanziate indicate nel presente bando, la Regione procederà alla chiusura anticipata della 

suddetta finestra temporale al raggiungimento di un numero massimo di 400 domande presentate. 

 

La procedura di selezione delle domande sarà di tipo valutativo a sportello, pertanto, la stessa sarà 

effettuata secondo l’ordine cronologico di presentazione delle stesse nell’applicativo SFINGE 2020, 

cui seguirà la valutazione di merito, secondo i criteri di valutazione e relativi punteggi indicati 

nel bando e riepilogati nella seguente tabella. 

 

 

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/richiesta-di-finanziamenti-tramite-sfinge-2020


 

 

 

 

 
 

L’informativa completa è disponibile al link https://fesr.regione.emilia-

romagna.it/opportunita/2024/sostegno-allinnovazione-delle-imprese-del-commercio-di-vicinato-e-

ambulante-del-pubblico-intrattenimento-e-dei-pubblici-esercizi-anche-polifunzionali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


